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Stranieri residenti in Italia 

2 

5.047.028: 
8,5% pop. 
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Irregolari: 492.000 

Sbarcati in Italia 2008-2017: 750.000 



Migranti sbarcati in Italia 
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1. Aspetti quantitativi e  
tipologia di presenza 

- Prov. di Brescia - 
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Province 
Totale residenti 

(01.01.17) 
di cui stranieri 

Incidenza % stranieri su 
totale residenti 

1 Prato 254.608 42.321 16,6 

2 Piacenza 286.758 40.133 14,0 

3 Milano 3.218.201 446.923 13,9 

4 Parma 448.899 61.286 13,7 

5 Modena 700.862 90.212 12,9 

6 Firenze 1.014.423 129.740 12,8 

7 Brescia 1.262.678 158.585 12,6 

8 Roma 4.353.738 544.956 12,5 

9 Mantova 412.610 51.535 12,5 

10 Reggio Emilia 532.483 65.292 12,3 

11 Ravenna 391.414 47.137 12,0 

12 Bologna 1.009.210 117.861 11,7 

13 Lodi 229.338 26.477 11,5 

14 Cremona 359.388 41.159 11,5 

15 Verona 921.557 104.842 11,4 

16 Asti 216.677 24.293 11,2 

17 Perugia 660.690 73.014 11,1 

18 Imperia 215.130 23.771 11,0 

19 Pavia 547.251 60.431 11,0 

20 Siena 268.341 29.494 11,0 

ITALIA 60.589.445 5.047.028 8,3 
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1.1 Status «giuridico» degli stranieri 
presenti in provincia di Brescia – anno 2017 
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Gli stranieri presenti in provincia di Brescia  

sono circa 188 mila 

Fonte: ORIM 



1.2 Stranieri residenti in Provincia di Brescia  
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 Rapida crescita tra il 2003 e il 2013 (+150%) 

 Dal 2014 calo degli stranieri residenti in Prov. di Brescia:  

-1,4%, var. 2014-2015 -1,8%, var. 2015-2016 - 3,1% var. 2016-2017 

 Al 2017, gli stranieri sono il 12,6% della popolazione residente in prov. di 
Brescia e il 18,4% della pop. residente nel comune di Brescia 

Fonte: ISTAT 



1.3 Acquisizioni di cittadinanza  
nella provincia di Brescia 2012-2016 

Nel 2016 

9.376: gli stranieri che hanno acquisito la cittadinanza italiana 

Fonte: ISTAT 



1.4 Alunni CNI in provincia di Brescia, in Lombardia e in Italia 
per ordine di scuola. Valori assoluti, percentuali e incidenza %  

a.s. 2015/16 
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Il 17,6% degli studenti delle scuole bresciane è di cittadinanza non italiana (n. 32.739)  

Il 65,2% di loro è nato in Italia (n. 21.346) 



1.5 Provenienza 
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  Maschi Femmine Totale Var.  
2016-2017 

1 Romania 10.831 13.296 24.127 +0,7  
2 Albania 9.790 9.363 19.153 -3,8  
3 Marocco 7.447 7.539 14.986 -7,8  
4 India 7.940 6.540 14.480 -3,6  
5 Pakistan 7.092 5.459 12.551 -4,8  
6 Ucraina 1.614 6.214 7.828 -0,1  
7 Senegal 4.840 2.526 7.366 -2,5  
8 Moldova 1.957 4.145 6.102 -4,9  
9 Cina 2.583 2.678 5.261 +0,3 
10 Egitto 3.066 1.837 4.903 +0,4 
11 Kosovo 2.409 1.664 4.073 -3,6 
12 Ghana 2.218 1.821 4.039 -9,5 
13 Sri Lanka 1.491 1.292 2.783 +0,6 
14 Tunisia 1.452 1.042 2.494 -6,3 
15 Filippine 1.028 1.271 2.299 +1,2 
16 Nigeria 1.059 1.058 2.117 +0,9 
17 Bangladesh 982 809 1.791 -13,7 
18 Serbia 800 795 1.595 -9,0 
19 Bosnia-Erzeg. 874 720 1.594 -7,6 
20 Burkina Faso 787 549 1.336 -5,6 

Fonte: ISTAT 



1.6 Religione 

11 Fonte: Ufficio Statistica Comune di Brescia 



2. Accoglienza in prov. di Brescia 
200 circa le strutture che ospitano richiedenti asilo nel 
Bresciano 
 

2.300 i richiedenti asilo inseriti nel sistema di accoglienza 
(CAS) in Provincia di Brescia (600 nella città di Brescia) 
 

420 gli stranieri destinatari di forme di protezione 
umanitarie e/o asilo politico  inseriti nel sistema Sprar in 
provincia di Brescia (75 nella città di Brescia) 
 

Principali paesi di provenienza: Mali, Pakistan, Nigeria, 
Costa d’Avorio, Senegal, Bangladesh 
 

(Fonte: Prefettura di Brescia, giugno 2018) 
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3. Mercato del lavoro 

Dai dati raccolti da ISTAT relativi alla Questura di Brescia e 
riferiti al 2016 sappiamo che l’86,2% dei nuovi permessi 
di soggiorno sono rilasciati per motivi di famiglia, mentre 
solo il 5% per motivi di lavoro e il 4,7% per asilo, richiesta 
di asilo o motivi umanitari.  

Si può quindi concludere che la trasformazione del 
fenomeno migratorio provinciale da «migrazione per 
motivi economici» a «migrazione per ricongiungimento 
famigliare», avviata con la crisi economica, sia ormai 
matura. 
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3.1 Aspetti critici 
- Segmentazione professionale;  

- Maggiori chance di inserimento lavorativo (per l’adattabilità) 
cui tuttavia corrispondono maggiori rischi di espulsione dal 
mercato del lavoro ma anche per gli infortuni;  

- Alti livelli di inattività femminile; 

- Scarso attachment al sistema dei Servizi per l’Impiego cui è 
correlata una forte dipendenza da reti etniche per la ricerca di 
un impiego;  

- Fenomeno dell’overeducation tra le cui cause è da ravvisare 
anche il mancato riconoscimento dei titoli di studio;  

- Scarse possibilità di crescita professionale;  

- Basse retribuzioni e rischio di sfruttamento (lavoro grigio) 
(Min. Lavoro e delle Politiche sociali, 2017) 
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3.2 Aspetti positivi e opportunità 
- espansione dell’area occupazione e diminuzione della 
disoccupazione (in Prov. Brescia, 2012-2017  incremento 
degli stranieri occupati a tempo indeterminato +10,5%) 

- la crescita dell’occupazione straniera ha in parte 
controbilanciato la perdita di occupazione nativa; 

- lo svolgimento di mansioni di “cura” in settori che 
risultano essenziali per il welfare italiano, per buona 
parte fondato sulla famiglia piuttosto che sui servizi 
pubblici 
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3.3 Persistenza di concentrazioni e 
specializzazioni etniche 

 Il lavoratore straniero continua ad essere  principalmente dipendente, operaio 
generico e industriale (per gli uomini);  operaio e addetto ai servizi alla persona 
(per le donne). 

 

 L’inserimento lavorativo avviene tramite reti di appartenenza e questo alimenta 
l’etnicizzazione di alcuni settori  

- filippini: servizi domestici e alle famiglie, pulizie e manutenzione 

- donne ucraine e moldave: collaboratrici domestiche, assistenza personale a domicilio 

- marocchini: commercio ambulante, costruzioni, manifatturiero 

- donne albanesi: servizi alle famiglie, cameriere in alberghi e ristoranti 

- romeni: costruzioni (muratori e manovali), agricoltura (braccianti), trasporti e magazzinaggio 
(camionisti)  

- donne romene: servizi alle famiglie, cameriere o addette ai servizi di pulizia di uffici o esercizi 
commerciali 

- indiani: agricoltura (braccianti, addetti cura animali) 

- cinesi: lavoratori indipendenti nel settore commerciale, industria tessile, esercenti e commessi nella 
vendita al minuto, ristorazione 
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3.4 L’emergere di un’imprenditoria straniera 

Un tipo di attività in crescita, anche come risposta alla crisi e alla 
difficoltà ad emergere in altri settori, è quella imprenditoriale 
(2,4% degli stranieri della prov. di Brescia è titolare d’impresa)  
 

Il numero di imprese con titolare uno straniero a Brescia ha 
conosciuto una significativa crescita tra il 2011 e il 2017 (+15%). Le 
imprese straniere a Brescia sono 13.356 (11,1% del totale delle 
imprese bresciane). 9.924 sono ditte individuali (13,4% rispetto al 
2011) 
 

Gli stranieri che hanno avviato attività imprenditoriali provengono 
in particolare da: Cina, Romania, Marocco, Pakistan, Albania e 
Senegal  
 

Settori imprenditoria straniera: commercio ambulante, costruzioni, 
ristorazione etnica, imprese di pulizie, ecc. 
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3.5 Nuovi liberi professionisti 

Circa il 5% dei lavoratori stranieri residenti in Italia svolge 
professioni intellettuali scientifiche ad alta specializzazione o 
professioni tecniche (Rapporto Migrantes 2016, p. 111) 

 

Molte donne straniere (il 70% di loro ha un titolo di studio 
superiore come qualifica professionale o diploma o laurea vs. il 
53% degli uomini) esercitano mestieri sempre più qualificati di 
assistenza sociale, medici e paramedici, lavori intellettuali. 

 

Es. Dei 39mila infermieri libero professionisti, che in Italia 
esercitano la loro attività al di fuori del SSN, 12.078 sono 
stranieri (dati Ipsavi e Enpapi) 
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3.6 Rimesse degli stranieri residenti in provincia di 
Brescia verso l’estero, in Mln di euro, anni 2007-17 
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